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DOMENICA 3 LUGLIO 2011 
III DOPO PENTECOSTE  
Lezionario Ambrosiano: 

Festivo anno A 
Feriale anno I, settimana della III 
domenica dopo Pentecoste 

Liturgia delle Ore: XIV settimana del Tempo «per 
annum» II settimana del salterio 

 7.45 Lodi  

 8.00 S. Messa Addesi Domenico 
Giacomo 

 11.00 S. Messa  per la Comunità 
 18.00 S. Messa  

LA CHIESA AMBROSIANA RINGRAZIA IL SIGNORE  
PER L’ELEZIONE DEL NUOVO ARCIVESCOVO  
IL CARDINALE ANGELO SCOLA  
Il Papa benedetto XVI ha nominato arcivescovo di Milano il 
Card. Angelo Scola. “Accolgo in obbedienza la decisione di 
Benedetto XVI” ha detto il patriarca di Venezia. “Arriva un 
uomo di forte passione ecclesiale” ha annunciato il Card. 
Dionigi Tettamanzi parlando alla Curia Ambrosiana. Con la 
riconoscenza al Card. Tettamanzi e con l’augurio al Card. 
Scola, la nostra preghiera al Signore durante tutte le messe di 
domenica 3 luglio.  

IL SALUTO AI FEDELI DELLA DIOCESI AMBROSIANA 
DA PARTE DELL’ARCIVESCOVO ELETTO 

Comunicare la bellezza la verità e la bontà di Gesù 
Al carissimo confratello nell’episcopato Card. Dionigi, a 
tutti i fedeli della Chiesa ambrosiana, a tutti gli abitanti 
dell’Arcidiocesi di Milano, mi preme accompagnare la 
decisione del Santo Padre di nominarmi Arcivescovo di 
Milano con un primo affettuoso saluto. Voi comprenderete 
quanto la notizia, che mi è stata comunicata qualche giorno 
fa, trovi il mio cuore ancora oggi in un certo travaglio. 
Lasciare Venezia dopo quasi dieci anni domanda sacrificio. 
D’altro canto la Chiesa di Milano è la mia Chiesa madre. In 
essa sono nato e sono stato simultaneamente svezzato alla 
vita e alla fede. L’obbedienza è l’appiglio sicuro per la 
serena certezza di questo passo a cui sono chiamato. 
Attraverso il Papa Benedetto XVI l’obbedienza mia e Vostra 
è a Cristo Gesù. Per Lui e solo per Lui io sono mandato a 
Voi. E comunicare la bellezza, la verità e la bontà di Gesù 
Risorto è l’unico scopo dell’esistenza della Chiesa e del 
ministero dei suoi pastori. Infatti, la ragion d’essere della 
Chiesa, popolo di Dio in cammino, è lasciar risplendere sul 
suo volto Gesù Cristo, Luce delle genti. Quel Volto crocifisso 
che, secondo la profonda espressione di San Carlo, “faceva 
trasparire l’immensa luminosità della divina bontà, 
l’abbagliante splendore della giustizia, l’indicibile bellezza 
della misericordia, l’amore ardentissimo per gli uomini 
tutti” (Omelia del 16 marzo 1584). 

 
 

Gesù Risorto accompagna veramente il cristiano nella vita 
di ogni giorno e il Crocifisso è oggettivamente speranza 
affidabile per ogni uomo e ogni donna. In questo momento 
chiedo a Voi tutti, ai Vescovi ausiliari, ai presbiteri, ai 
diaconi, ai consacrati e alle consacrate, ai fedeli laici 
l’accoglienza della fede e la carità della preghiera. Lo 
chiedo in particolare alle famiglie anche in vista del VII 
Incontro mondiale. Vi assicuro che il mio cuore ha già fatto 
spazio a tutti e a ciascuno. Sono preso a servizio di una 
Chiesa che lo Spirito ha arricchito di preziosi e variegati 
tesori di vita cristiana dall’origine fino ai nostri giorni. Lo 
abbiamo visto, pieni di gratitudine, anche nelle 
beatificazioni di domenica scorsa. Mi impegno a svolgere 
questo servizio favorendo la pluriformità nell’unità. Sono 
consapevole dell’importanza della Chiesa ambrosiana per 
gli sviluppi dell’ecumenismo e del dialogo interreligioso. 
Questo mio saluto si rivolge anche a tutti gli uomini e le 
donne che vivono le molte realtà civili della Diocesi di 
Milano, ed in modo particolare alle Autorità costituite di 
ogni ordine e grado: “L’uomo è la via della Chiesa, e Cristo 
è la via dell’uomo” (Benedetto XVI, Omelia nella 
beatificazione di Giovanni Paolo II, 1 maggio 2011). Vengo 
a Voi con animo aperto e sentimenti di simpatia e oso 
sperare da parte Vostra atteggiamenti analoghi verso di me. 
Chiedo al Signore di potermi inserire, con umile e realistica 
fiducia, nella lunga catena degli Arcivescovi che si sono 
spesi per la nostra Chiesa. Come non citarne qui almeno 
taluni che ci hanno preceduto all’altra riva? Ambrogio, 
Carlo, Federigo, il card. Ferrari, Pio XI, il card. Tosi, il 
card. Schüster, Paolo VI e il card. Colombo. Ho bisogno di 
Voi, di tutti Voi, del Vostro aiuto, ma soprattutto, in questo 
momento, del Vostro affetto. Chiedo in particolare la 
preghiera dei bambini, degli anziani, degli ammalati, dei più 
poveri ed emarginati. Lo scambio d’amore con loro, ne sono 
certo, è ancor oggi prezioso alimento per l’operosità dei 
mondi che hanno fatto e fanno grande Milano: dalla scuola 
all’università, dal lavoro all’economia, alla politica, al 
mondo della comunicazione e dell’editoria, alla cultura, 
all’arte, alla magnanima condivisione sociale … Un augurio 
particolare voglio rivolgere alle migliaia e migliaia di 
persone che sono impegnate negli oratori feriali, nei campi-
scuola, nelle vacanze guidate; e in special modo ai giovani 
che si preparano alla Giornata mondiale della Gioventù di 
Madrid. Domando una preghiera speciale alle comunità 
monastiche. Nel porgere a Voi tutti questo primo saluto, 
voglio dire il mio intenso affetto collegiale ai Cardinali 
Carlo Maria Martini e Dionigi Tettamanzi. Non voglio 
concludere queste righe senza esprimere fin da ora la mia 
gratitudine a tutti i sacerdoti, primi collaboratori del 
Vescovo, di cui ben conosco l’ambrosiana, diuturna 
dedizione ecclesiale e la capillare disponibilità verso gli 
uomini e le donne del vasto territorio diocesano. Mi affido 
all’intercessione della Madonnina che, dall’alto del Duomo, 
protegge il popolo ambrosiano. In attesa di incontrarVi, nel 
Signore Vi benedico. 

Angelo Card. Scola Arcivescovo eletto di Milano 
Venezia, 28 giugno 2011 

 
 
 

  



IL SALUTO ALLA DIOCESI DA PARTE DEL CARD. TETTAMANZI 

“Lascio una Chiesa Viva” 
Con serenità di cuore e con spirito di fede sono lieto di 
trasmettere il testimone della guida pastorale di questa 
splendida Chiesa al carissimo confratello cardinale Angelo 
Scola» Il cardinale Dionigi Tettamanzi, da ieri 
amministratore apostolico dell’arcidiocesi di Milano, ha 
annunciato ieri mattina l’accettazione, dopo due anni di 
proroga («di cui ringrazio il Santo Padre»), da parte di 
Benedetto XVI delle sue dimissioni dalla guida 
dell’arcidiocesi ambrosiana presentate al compimento del 
suo 75° anno di età. E lo stesso cardinale nella cappella 
dell’arcivescovado, mentre le campane del Duomo 
suonavano a festa, alla presenza dei vescovi ausiliari, dei 
vicari episcopali, dei responsabili e degli impiegati degli 
uffici di Curia, ha annunciato (in contemporanea con la Sala 
Stampa vaticana e con il Patriarcato di Venezia) la nomina 
del suo successore, «un uomo di grande cultura, di 
molteplice esperienza, di forte passione ecclesiale» come ha 
detto Tettamanzi. Un discorso breve, quello letto dall’ormai 
arcivescovo emerito di Milano, al quale ha telefonato ieri 
mattina per esprimergli vicinanza nella preghiera anche il 
suo predecessore cardinale Carlo Maria Martini. Come 
breve, ma intensa e carica di emozione, è stata la cerimonia. 
«La Chiesa ambrosiana - ha detto ancora il cardinale 
Tettamanzi - per grazia di Dio è ricca di tradizioni di fede, di 
operosità evangelica, di impegno caritativo, di santità 
popolare, come testimonia anche la triplice recentissima 
beatificazione». Una Chiesa, ha proseguito l’arcivescovo 
emerito, che «in questi anni si è impegnata ad annunciare 
Cristo Risorto con percorsi pastorali e spirituali di 
rinnovamento, nella fedeltà alla sua grande tradizione 
storica e nel desiderio di assumere un volto più 
missionario». Insomma una «Chiesa che non teme di 
affrontare le difficoltà e le sfide del nostro tempo, a 
cominciare dalla diffusa secolarizzazione e dal calo delle 
vocazioni al sacerdozio e alla vita consacrata, perché 
confida con piena speranza nel suo Maestro e Signore». E, 
parlando di questa fase di passaggio, il cardinale Tettamanzi 
ha invitato tutti a vivere «questa stagione come una 
provvidenziale occasione di consegna di noi stessi a Dio 
Padre, di sequela libera e radicale a Cristo, di affidamento 
all’imprevedibile e smisurata forza rinnovatrice dello 
Spirito. Al di sopra di tutto sia la carità». E dopo questa 
ideale consegna della Chiesa ambrosiana al suo successore 
(in attesa della presa di possesso dell’arcidiocesi da parte 
del cardinale Angelo Scola), il cardinale Tettamanzi ha 
riservato un solo breve passaggio sul proprio futuro. 
«Desidero rimanere in questa arcidiocesi, nella quale sono 
nato e cresciuto e che ho cercato di servire per molti anni, 
dapprima come sacerdote e ultimamente come arcivescovo - 
ha annunciato - andando a risiedere nella Villa Sacro Cuore 
di Triuggio. Assicuro che non verranno meno il mio affetto, il 
mio costante pensiero, la mia fedele preghiera per tutti, a 
cominciare dal nuovo arcivescovo». E proprio il cardinale 
Tettamanzi ha dato lettura del primo messaggio di saluto che 
il suo successore ha voluto rivolgere «a tutti i fedeli della 
Chiesa ambrosiana. Chiedo a voi tutti - scrive Scola – 
l’accoglienza nella fede e la carità della preghiera». È 
toccato infine al vicario generale dell’arcidiocesi, il vescovo 
Carlo Redaelli, leggere la lettera di nomina del cardinale 
Tettamanzi ad «amministratore apostolico della Chiesa di 
Milano» fino alla presa di possesso del cardinale Scola. 
 
 

LUNEDÌ  4 LUGLIO 
Feria 
 8.30 S. Messa  

ORATORIO ESTIVO 2011 
Gita a Sotto il Monte da Papa Giovanni XXIII. Ritrovo al 
parcheggio Montesole alle 7.45. 
 
 

MARTEDÌ  5 LUGLIO 
S. Antonio Maria Zaccaria sacerdote 
 18.00 S. Messa  

ORATORIO ESTIVO 2011 
Ore 13.30 apertura; preghiera; laboratori; gioco; merenda; 
iscrizioni piscina; ore 17.30 avvisi e saluti. 
 
 

MERCOLEDÌ  6 LUGLIO 
S. Maria Goretti, vergine e martire 
 8.30 S. Messa Giacomo 

ORATORIO ESTIVO 2011 
Piscina: iscrizioni solo il 5 luglio. 
 
 

GIOVEDÌ  7 LUGLIO 
Feria 
 20.30 S. Messa al cimitero Bossi Adele, Moscatelli Maurilio 

Piero 
SANTA MESSA AL CIMITERO  
Con questo giovedì e fino a metà agosto la Santa Messa del 
giovedì verrà celebrata nella cappella del cimitero. 
ORATORIO ESTIVO 2011 
Ore 13.30 apertura; preghiera; laboratori; gioco; merenda; 
ore 17.30 avvisi e saluti. 
 
 

VENERDÌ  8 LUGLIO 
Feria 
 8.30 S. Messa  

ORATORIO ESTIVO 2011 
Ore 13.30 apertura; preghiera; giochi e giocone; merenda; 
ore 17.30 avvisi e saluti. 
 
 

SABATO  9 LUGLIO 

Sabato 
 20.30 S. Messa Gaborin Riccardo 

Bianchi Carlo, Giuseppina, Luigi 
di ringraziamento per Vittoria 

def. Pogliani Fedele 
 
 

DOMENICA  10 LUGLIO 
IV DI PENTECOSTE  
Lezionario: 

Festivo anno A 
Feriale anno I, settimana della IV domenica dopo 

Pentecoste 
Liturgia delle Ore: XV settimana del Tempo «per 

annum», I settimana del salterio 
 7.45 Lodi  
 8.00 S. Messa  
 11.00 S. Messa  per la Comunità 
 18.00 S. Messa Corti Stefano, Rosa, Remo 
 
 



RIAPRIAMO L ’ORATORIO  
Nel mese di giugno sono state consegnate 49 buste per un 
totale di 1.005,00 euro. A chi ha dato un grazie riconoscente. 
 
 

BATTESIMI  
La prossima data per i battesimi è fissata per domenica 24 
luglio alle ore 15.30. I genitori interessati contattino per 
tempo don Mario. 
 
 

COMITATO FIORI DI LAVANDA ONLUS - 29 MAGGIO 2011 
Dal Comitato giunge questa lettera di ringraziamento: 
6 giugno 2011. Caro Don Mario, Grazie di cuore a Lei e alla 
gente di Montesolaro per il vostro gentile e generoso 
sostegno del 29 maggio al Comitato Fiori di Lavanda. In 
totale avete raccolto 1.500 euro e desidero ringraziare tutti 
voi per il vostro supporto. Il nostro obiettivo è quello di 
raccogliere fondi per la ricerca sulla leucemia del bambino. 
Siamo un nuovo Comitato, con un enorme desiderio di fare 
la differenza. La vita per questi bambini affetti da leucemia è 
vissuta giorno per giorno. Nessun genitore che vive con un 
bambino affetto da leucemia può essere sicuro che suo figlio 
possa guarire in maniera definitiva, e purtroppo la terapia 
che viene applicata nel 2011 è difficile da sostenere. Il nostro 
intento è quello di raccogliere fondi e sensibilizzare le 
persone finché non vi sarà una cura per questo tipo di 
tumore infantile che garantisca al 100% la guarigione. 
Abbiamo davvero apprezzato il vostro sostegno. Grazie 
ancora. Cordiali saluti.    Catherine Pugsley 
 
 

PELLEGRINAGGIO ASSISI  
La Comunità Pastorale propone per il 29 30 e 31 agosto il 
pellegrinaggio ad Assisi accompagnati da Don Mario. 
Partenza in pullman alle 5.30; lunedì 29 Montepulciano e 
Santa Maria degli Angeli; martedì 30 Assisi, Spello, 
Foligno; mercoledì 31 Perugia. L’arrivo è previsto in serata. 
Quota di partecipazione 220,00 euro; iscrizione entro il 31 
luglio con acconto di € 50,00 al 031780247 in casa 
parrocchiale. Chiediamo di dare subito un’adesione di 
massima per confermare la prenotazione dell’albergo. 
 
 

PARCHEGGIO DI VIA MADONNINA  
Con il cantiere aperto per il restauro dell’oratorio e con la 
imminente apertura del nuovo cantiere per la tensostruttura 
del Gruppo Sportivo, abbiamo chiesto al Comune la 
disponibilità del parcheggio del “Colosseo” per il gioco dei 
ragazzi dell’oratorio estivo. Ringraziamo il Comune per la 
risposta positiva che verrà evidenziata da un’ordinanza del 
Sindaco, e chiediamo a tutti di rispettare lo spazio per il 
gioco dei ragazzi. Nella terza settimana di oratorio estivo il 
parcheggio sarà a disposizione dei ragazzi per i loro giochi. 
Martedì 5, giovedì 7, venerdì 8 luglio, dalle ore 13.30 alle 
ore 17.30. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Comunità Pastorale San Paolo della Serenza 
 

DOMENICA 3 

Alle 17.45 Incontro conclusivo Gruppo Famiglie. Ritrovo in 
Oratorio a Novedrate e quindi ci recheremo a Venegono 
Superiore (Padri Comboniani). Cena al sacco, Santa Messa, 
incontro e gioco per i bambini. 
 

MARTEDÌ 5 

Alle 18.00 Commissione Catechesi Catecumenale della 
Serenza in Sala Terruzzi a Figino. 
 

VENERDÌ 8 

Alle 10.30 Direttivo in Sala Terruzzi; 
alle 21.30 “In ascolto della Parola” Riflessione sulla Parola 
di Dio con le Suore. 
 

LUNEDÌ 11 

Alle 21.00 in Oratorio a Carimate Convocazione Consiglio 
Pastorale Comunità Pastorale e Organismi Parrocchiali di 
Carimate in vista dell’arrivo di Don Paolo. 
 

MARTEDÌ 12 

Alle 20.30 Visita e incontro testimonianza alla Mensa del 
povero a Cantù. Dopo l’incontro con la Casa di accoglienza 
Gianna Beretta Molla, finalizzato alla conoscenza di alcune  
realtà caritative presenti sul territorio per crescere nella 
“cultura della carità” viene proposta la visita alla Mensa dei 
poveri di Cantù. Tutti coloro che sono interessati possono 
partecipare. Ritrovo e partenza dal piazzale Santuario di 
Figino alle 20.30. 
 

MERCOLEDÌ 13 

Alle 21.30 “In ascolto della Parola” Riflessione sulla 
Parola di Dio con le Suore. Dopo questo ultimo incontro  
verrà sospesa perché le Suore saranno assenti per il Capitolo.  
 

SANTE MESSE COMUNITÀ PASTORALE 

In estate saranno sospese le seguenti S. Messe:  
FIGINO S. mercoledì ore 9.00 dal 6 luglio al 31 agosto; 
MONTESOLARO domenica ore 18.00 dal 7 al 28 agosto; 
NOVEDRATE VILLAGGIO domenica ore 17 dal 7 al 28 agosto. 
 

CORSO FIDANZATI 

La Comunità Pastorale propone due corsi: il primo a 
Montesolaro, 9 incontri da lunedì 3 ottobre al 5 dicembre; il 
secondo a Figino da martedì 10 gennaio al 6 marzo. 
Informazioni e adesioni presso i sacerdoti delle parrocchie o 
telefonando allo 031780135. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 casa parrocchiale 031780247 – don Mario 3391129328 – www.montesolaro.it 



LETTERA DEL CARDINAL TETTAMANZI   
PER IL RINNOVO DEI CONSIGLI PARROCCHIALI E DI COMUNITÀ 

PASTORALE E DEI CONSIGLI PASTORALI DECANALI 

Carissimi, In prossimità del compiersi del mandato degli 
organismi di corresponsabilità ecclesiale sento vivo il 
desiderio di ringraziare tutti quelli che in questi anni si sono 
impegnati con generosità, magari affrontando qualche fatica 
e qualche momento di delusione, nell’impegno per favorire 
la maturazione di uno stile sempre più autentico di 
comunione, collaborazione e corresponsabilità. Tra gli 
aspetti di novità che caratterizzano il prossimo 
appuntamento vi è il ruolo acquisito in questi anni dal 
decanato alla luce, tra l’altro, della visita pastorale e della 
stesura della carta di comunione per la missione. Pertanto, 
oltre a riesprimere il desiderio già manifestato in occasione 
del precedente rinnovo, nella mia lettera del 29 giugno 
2006, perché in tutti i decanati sia finalmente costituito il 
Consiglio Pastorale Decanale, chiedo che questo organismo 
sia sempre più valorizzato come punto di riferimento per 
l’assunzione delle principali scelte a livello decanale. Un 
altro ambito di rilevante novità del prossimo rinnovo dei 
Consigli è la presenza ormai consolidata di numerose 
Comunità Pastorali: dalle 18 esistenti nel 2006, anno di 
avvio di questa nuova forma di presenza pastorale sul 
territorio, si è giunti infatti ora a 184 Comunità Pastorali. 
Le indicazioni date dal direttorio per l’elezione unitaria dei 
consigli pastorali di comunità pastorale e per la 
designazione dei consigli per gli affari economici di 
comunità pastorale, costituiscono in questo senso non solo 
un necessario aggiornamento normativo, ma un’occasione 
da non perdere per una comprensione più viva dell’identità 
stessa delle comunità pastorali, che si presti anche ad essere 
accolta e riconosciuta da tutti i fedeli. Il principale elemento 
di novità che si pone all’attenzione dei nuovi consigli che 
verranno costituiti è tuttavia un altro e riguarda un aspetto 
su cui più volte sono ritornato nelle lettere inviate a 
conclusione della Visita Pastorale Decanale: la necessità di 
crescere in quella comunione ecclesiale che, se vissuta con 
autenticità, diventa per ciò stesso missionaria. Come 
afferma l’esortazione apostolica postsinodale Verbum 
Domini (n.94) infatti, «la Chiesa, come mistero di 
comunione, è [dunque] tutta missionaria e ciascuno, nel suo 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

proprio stato di vita, è chiamato a dare un contributo 
incisivo all’annuncio cristiano» e l’analisi compiuta dai 
padri sinodali e accolta dal Papa porta a concludere che, 
nel contesto attuale «questa consapevolezza deve essere 
ridestata in ogni famiglia, parrocchia, comunità, 
associazione e movimento ecclesiale». La preparazione al 
rinnovo degli organismi di corresponsabilità, 
l’individuazione dei candidati, la presentazione alle 
comunità cristiane del significato del momento dell’elezione 
(che coinvolge un ampio numero di fedeli in una 
significativa esperienza ecclesiale) e i criteri adottati per 
l’effettuazione delle designazioni previste, dovranno essere 
pertanto momenti intrisi di attenzione a quella dinamica 
comunionale e missionaria di cui tutti i fedeli, sacerdoti, 
consacrati e laici devono sentirsi responsabili. I nuovi 
consiglieri, a partire da una corretta comprensione 
dell’identità della Chiesa e dall’ascolto della Parola di Dio, 
saranno così chiamati a costruire insieme un volto di 
comunità cristiana che sia capace di scelte nuove e 
coraggiose, capaci di affrontare le esigenze dell’annuncio 
evangelico e sostenute dalla consapevolezza 
dell’indefettibile vicinanza del Signore. È in questo spirito 
che stabilisco per il prossimo 16 ottobre 2011 (dedicazione 
del Duomo di Milano, Chiesa madre di tutti i fedeli 
ambrosiani) le elezioni in ogni parrocchia e in ogni 
comunità pastorale per la costituzione dei nuovi consigli 
pastorali parrocchiali e di comunità pastorale. Da quella 
data fino alla I domenica di Avvento (13 novembre 2011) 
intercorre il periodo utile per la costituzione e per la 
presentazione ai fedeli dei consigli pastorali e dei consigli 
per gli affari economici rinnovati. La costituzione dei nuovi 
consigli pastorali decanali dovrà avvenire entro un arco di 
tempo più ampio, che giunge sino alla I domenica di 
Quaresima (26 febbraio 2012). Affido a S. Carlo il prossimo 
rinnovo degli organismi di corresponsabilità ecclesiale 
perché, secondo l’auspicio espresso da Papa Benedetto XVI 
nella lettera Lumen Caritatis (n. 1), il Suo esempio «ci 
sproni a partire sempre da un serio impegno di conversione 
personale e comunitaria, a trasformare i cuori» e i cuori 
trasformati potranno essere il vero segreto della fecondità 
dei nuovi consigli, per il cammino presente e futuro della 
Chiesa ambrosiana.  

Dionigi Card. Tettamanzi 
 

 


